La mostra ripercorre due linee guida approfondite dal fotogiornalista Andy Rocchelli fra il 2009 e il 2014 a partire da alcuni degli eventi che recentemente più hanno segnato il nostro tempo.

Da un lato la crisi del Mediterraneo che dall'Italia, attraverso la questione dell'immigrazione, si allarga fino ai giorni della Primavera Araba e ai movimenti di popoli fisici e ideali che ne sono conseguiti, e dall'altro il tema che forse più di tutti è stato al centro del suo interesse, la questione delle conseguenze della disgregazione dell'Unione Sovietica, dalle rivolte civili nel nord del Caucaso all'identità in costante mutazione della stessa Russia, espressa nei ritratti di Russian Interiors e nell'indagine delle molteplici sfaccettature delle sue orbite d'influenza, fino agli ultimi eventi che dalle prime manifestazioni di Kiev a Piazza Maidan hanno portato allo stallo politico ucraino e alle sue tragiche conseguenze.

Andy Rocchelli è scomparso il 24 maggio 2014 a Sloviansk dove si trovava per documentare la guerra civile tra separatisti filorussi ed esercito ucraino.
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